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ì dubbi della sorella del ragazzo fermato dalla Guardia di finanza e precipitato dal sesto piano 

JlH'^TTr5 La strada e un ca-
t£3P*&£ùìì' nale strctt0 nc"al" 
^ S & S tra Palermo que"a 
nascosta ancora da scoprire dove 
naviga solo chi abita lungo le grot­
te e i tuguri che si aprono ogni me­
tro alla sua destra Nessuno ha mo­
tivo di passare da qui dietro la sta­
zione centrale perche non ci sono 
negozi, officine uffici non e e 
neanche il posto per le auto C e 
solo miseria tanta dignità e ora di­
sperazione Via Silvio Boccone 
piange Piangono i bassi occupati 
dai forzati dell immigrazione pian­
gono i primi e i secondi piani dei 
palermitani Al numero 69 abitava 
Hdchem il marocchino che per 
qualcuno era Michel 

Era uscito presto I altro ieri mat­
tina chiamato da un mistenoso 
uomo calvo che da quelle parti 
non si era mai visto E se ne era an­
dato per un altra giornata in cui 
niente era programmato Non 6 
tornato a casa Sono andati ì suoi a 
trovarlo steso sul marmo freddo 
dtlla tredda camera mortuana di 
villa Sofia Con la schiena spezzata 
e un molo di sangue ormai solido 
sul labbro Aveva incontrato Ha-
san uno del suo Paese a metà del­
la mattinata Camminava con lui 
quando li hanno fermati tre giova­
ni come loro che hanno mostrato 
velocemente un distintivo Erano 
agenti della finanza E Hasan ave­
va cento grammi di hashish hanno 
detto poi i tre giovani 11 viaggio fi­
no alla caserma e stato breve Co­
me il volo di Hachem dal sesto pia­
no di quel palazzoto in piazza Don 
Sturzo Un raptus avrebbe messo le 
ali al ragazzo marocchino facen­
dolo saltare dal balcone della ca­
serma Cosi dice il freddo comuni­
cato dei vertici della Guardia di Fi­
nanza Che non spiega perche Ha­
chem con regolare permesso di 
soggiorno senza tavolette di erba 
da fumare addosso con una resi­
denza fissa senza malattie menta­
li con una microscopica macchia 
sul suo curriculum penale dovuta 
al tentativo di rubare qualche get­
tone da una cabina telefonica ab­
bia scelto Improvvisamente di but­
tarsi da un sesto piano Tre giorni 
pnma di compiere ventun anni 

L'Ingresso dell'Inferno 
Bisogna scavalcare su una scoli­

na che quando piove diventa fo­
gna evitare due o tre buchi sull a-
sfalto che sono le porte dei topi per 
scopnre un mondo non tanto mi­
gliore del loro pnma di entrare 
nella sala d ingresso dell inferno 
Qui si aprono pochi gironi che so­
no piccoli ammuffiti sporchi do­
ve vivono i condannati della città i 
lavavetri dei semafon i venditori di 
accendini agli incroci gli ambu­
lanti di tappeti sveglie e collanine 
e anche i pensionati dello scaro 
che per quarant anni hanno svuo­
tato a forza di braccia e spalle i 
camion dell ortofrutticolo dalle lo­
ro pesanti cassette, i giovani amila-
lori che vendono biglietti di un lot­
to clandestino con in palio una 
grossa radio, per guadagnare venti 
o trentamila lire la settimana quelli 
che al mattino vanno a comprare 
due o tre cassette di 'rutta o di pe­
sce e si improvvisano commer­
cianti i disoccupati cronici i giova­
ni senza un movente nella vita 

Esce il profumo dolciastro di in­
censo nordafneano da uno di quei 
gironi infernali È la casa di Ha­
chem tre metn per tre senza ba­
gno, con I acqua ragionata un ta­
volo tre letti per cinque persone 
tutto per centocinquantamila lire al 
mese 

Ce un angelo musulmano in 

LETTERE 

Morte dì un marocchino 
Hachem, «volato» da una caserma 
Viveva in uno stanzino con padre, madre, sorella e fratel­
lo, nel ghetto palermitano, hachem Er Recragui il giova­
ne marocchino precipitato due giorni fa dal sesto piano di 
una caserma della Guardia di Finanza I retroscena di una 
vita da immigrato finita durante un interrogatorio La fami­
glia non ha ì soldi per la bara e per rimandare in Marocco 
la salma I! Comune e la Cgil provvederanno al rimpatrio e 
all'assistenza legale per la famiglia 

RUGGEROFARKAS 

questo inferno Sottile delicata 
quasi regale con la voce che e un 
sussurro d italiano perfetto gli oc­
chi neri come la pece e come i ca­
pelli annodati Samira Er Recragui 
la sorella quindicenne di Hachem 
fa scudo e parla anche per loro 
Salha 72 anni il padre Meloudia 
66 anni la madre Hammed 31 
anni il fratello È fuori posto in 
questo inferno il piccolo angelo 
musulmano Va a scuola in quinta 
elementare ogni mattina Ha rico­
minciato tutto daccapo perchè in 
Italia non le hanno nconosciuto gli 
anni passati a studiare in Marocco 
Più di venti marocchini tunisini 
palermitani sorprendentemente 
affollano quel buco mentre Salha 
assiste con le orecchie tese Melou-
dia si dispera senza più Lcntne e 
Samira racconta "Non abbiamo 
neanche i soldi per la bara Mentre 
vegliavamo Hachem e amvato uno 
che ci ha chiesto come la voleva­
mo semplice o decorata Noi non 
lo abbiamo chiamato lo ha infor 
malo qualcuno dall ospedale Se 

eravamo in Marocco mio fratello 
sarebbestato avvolto in un lenzuo­
lo bianco e sepolto in uno dei no­
stri cimiteri Qui non sappiamo co­
me fare F dobbiamo mandarlo 
nella sua terra Ci vorranno tanti 
milioni per spedire la bara 11 II 
sussurro continua "Mio padre e 
emigrato quindici anni fa Ficeva il 
saldatore qui fa I ambulante Poi 
cinque anni fa siamo arrivati noi lo 
mi sono iscritta a scuola La mam­
ma sta in casa I fratelli hanno fatto 
tutti i lavori In Marocco avevamo 
una casa più grande ma non e e 
rano soldi per mangiare» 

A chi dare le colpe? 
Perché hai fatto questo per 

che » recita la cantilena araba di 
Meloudia che china il capo e lo n 
porta indietro ritmicamente È an­
cora più sola oggi questa famiglia 
Questi padre e madre sono soli 
perche non sanno che fare non 
sanno a chi rivolgersi non capisco­
no come sia potuto morire il loro fi 
glio non s inno se dare colpe e a 

chi darle, non sanno come fare va­
lere i loro dintti L angelo musul­
mano riprende -Mio fratello non 
aveva paura Anche se lo avessero 
minacciato nor avrebbe avuto mo­
tivo di suicidarsi Avrebbe anche 
accettato la ga'era senza pensien 
Forse temeva solo mio padre il 
suo sgaurdo di rimprovero Perché 
mio padre non ha mai picchiato 
nessuno in famiolia mai Ma 
avrebbe sicuramente rimproverato 
Hachem gli avrebbe detto che lui 
ha lavorato una vita e continua a 
farlo non pervedere un figlio finire 
nel carcere italiano Sono venuti 
due agenti Ci hanno detto che era 
capitato un incidente e che mio 
fratello era al pronto soccorso Fi 
no ad un minuto pnma di vederlo 
steso sul marmo nessuno ci aveva 
detto che era morto e come era 
morto Abbiamo pianto tanto da­
vanti al cadavere 

Non era un anarchico Hachem 
come Giuseppe Pinelli Nò un pre­
sunto mafioso che non voleva fare 
i nomi dei propri complici come 
Salvatore Marino Ci sono prece 
denti illustri di strani episodi avve­
nuti negli uffici investigativi Ma tra 
gli interpreti non e e mai stato un 
immigratochecertamenteèpiu in 
difeso di un cittadino italiano E 
rompere il muro dell ufficialità in 
questo caso per la sua famiglia è 
ancora pm difficile Su un fatto e 
certo qualcosa non quadra 1 fi 
nanzicn scrivono che I ambulanza 
chiamata per soccorrere il giovane 
giungeva tempestivamente 

Quattro testimoni giurano che è ar­

rivala invece venti minuti dopo 
quel volo tragico Emilio Miceli sc-
grctano generale della camera del 
lavoro dice Credo che i familiari 
di Hachem siano legittimati a sape­
re tutto sulla sua morte Era un ex-
tracomumtano Ha il diritto di esse 
re trattato come tutti gli altri alme 
no da morto La Cgil ha dato assi 
sten/a legale alla famiglia Er Re 
cragui nominando 1 avvocato Ar 
mando Sorrentino 

Il rimpatrio della salma 
Anche il Comune si sta interes­

sando per cercare di copnre le 
spese di rimpatrio della salma 
L assessore Giovanni Ferro e anda­
to in via Boccone e si e reso conto 
di qucll inferno palermitano Le 
di putate progressiste Antonella 
Rizza e Anna Fìnocchiaro hanno 
prf sentalo un interrogazione ai 
ministri delle Finanze dell Interno 
e di Grazia e Giustizia per superne 
di più e sopra'tutto per appurare se 
ci sono indagini per scoprire come 
abbia potuto Hachem essere libe­
ro di aprire una finestra e gettarsi 
nel vuoto dentro una caserma do 
ve era stato accompagnato per ac­
certamenti 

Samira non ha più parole Spera 
che gli venga spiegato cosa e avve­
nuto in quella stanz i al sesto pia 
no Spera di andare via presto da 
quell inferno Veglierà lei su queKa 
famiglia fino a quel momento Lei 
I unica a sussurrare bene 1 italiano 
si curerà del padre e della madre 
come un piccolo angelo musulma­
no 

«/ :*" Condannato un tedesco 

Schiavizza angolano 
In carcere 4 anni 
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H k\st 
jjgj Hanno banalizzato 

r-w^ss^È"6 ' settimane, un 

- * >JSi&iAl' giovane angolano 
Un tedesco di 21 anni Christian G 
membro della chiesa neoapostoli-
ca e stato condannato ieri a quat­
tro anni di carcere per aver ndotto 
in schiavitù e seviziato un angola­
no per vane settimane Altri due te­
deschi sedevano con lui sul banco 
degli imputati uno di 32 anni si e 
impiccato il 7 novembre dopo I a-
pertura del processo in cui si era 
sempre proclamato innocente 
L altro Ingo S unoskinheaddi2l 

anni e stato condannato a due an 
ni con lacondi7ionale 

Gli imputati che avevano ospi 
tato il ragazzo (24 anni) peralcu 
ne settimane nel 1992 gli avevano 
inflitto umiliazioni e sevizie sessua 
li «che l hanno segnato per sem 
prc ha detto il presidente del tn-
bunalc Gli inquirenti sono entrati 
in possesso di una foto che mostra 
va il giovane skinhead in uniforme 
militare mentre puntava una pisto­
la alla nuca dell angolano II ragaz 
zo nel novembre 1992 era arrivato 
al punto di tentare il suicidio 

Guerra di lettere tra la donna e la cognata 

Seppellitemi con mio marito» 
Vedova vince battaglia legale 
«> 

~— i™- ^—^ Dopo una lun 
v * j- » gj battaglia le-

*.->-•< g ile una vedo 
va del New Jersey ha visto ncono­
sciuto dal tribunale al quale si era 
appellata il suo dmtto di essere se 
polta accanto al marito Uorothv 
Pagano sorella del defunto avevo 
infatti tentato di bloccare I abbrac­
cio eterno dei due coniugi soste­
nendo che 1 ultimo desiderio del 
moribondo era stato «Fatechemia 
moglie non mi segua nella tomba» 
A sostegno della sua tesi ctv<^.d pre­
sentato in tribunale alcune lettere 

che sostenevo erano state scritte 
dal fratello negli ultimi giorni di vi­
ta Ma la vedova Christine é riuscita 
a dimostrare che quelle lettere era 
no false conquistando cosi il dirit­
to di seguire il manto quando sarà 
il momento nella fossa 

La sentenza che ha messo fine 
alla rancorosa vertenza tra le due 
donne e stata emessa ieri accom­
pagnata da parole pesanti da parte 
del giudice per la signora Dorothv 
•Questa donna- ha detto infatti - ha 
cercato di truffare il cimitero que­
sto tribunale e perfino il suo con­
giunto defunto È una condotta 

vergognoso» Ma gli owoc iti she 
assistono la sorella non si danno 
per vinti e hanno annunciato che 
neoTeronno in appello L unica 
colpa di questa donna è di aver 
cercato di nspettare I ultimo desi 
deno del defunto dunque non ho 
compiuto alcun reoto» La vedovo 
Christine ha anche ottenuto di pò 
ter ^ambiare la pietra tombale e di 
sostituirla con un altra Quella at­
tuale che fu fatta mettere dalla 
odiata cognata al momento dei fu 
nerali reca la scritta Riposa in pa­
ce caro fratello» 

L'Enel 
e le dighe 
in Piemonte 

Egregio direttore 
mi riferisco alle notizn ngu ir 

d triti I eserciziodelledighe ENEL 
nport ite nell articolo -Asti e Ales­
sandri! si potevano salvare In 
relazioni' ilio sconcerto che sif 
f itti i"< imo/ioni possono susci 
stare 1 ENFL come già comuni 
lato alle agenzie di stampa (che 
devono essere sluggite ali litico 
lista) conferma che I esercizio 
degli impunti idroelettrici in par 
tieolare delle dighe è stato effet 
tuato secondo i cn'eri della buo 
na tecnica e della normale pru 
deiiza II personale dell ENEL ha 
seguito passo passo 1e olvere 
della situazione invasando dap 
prima ' acne i nei serbatoi (circa 
2 milioni ili metri cubi nelle di 
glie Chiolas e Piastra del bacino 
imbrifero dell anaro e circa 1 5 
milioni di metn cubi nelle dighe 
del bacino del Po) Solo nel pò 
menggio del giorno 5 qu indo il 
livello dell acquo nei serbatoi ha 
raggiunto o si e avvicinato alla 
quota massima immessa sono 
stati ipcrti con es'reina graduali 
'a e prudenza sii organi di scari­
co di qualche diga previa segna­
lazione alle autorità competenti 
Peraltro li portata d acqua li 
sciata defluire i volle non 0 mai 
stata supenore a quella in arrvo 
Si può quindi affermare che an­
che in questa occasione le dighe 
dell ENEL hanno svolto una fun 
/ione per quanto modesta in re-
1 ìzione alle dimensioni ca'astro-
fiche dell evento di contenimen 
to della portata di piena e non 
già di aggravamento della situa 
/ione 

Roberto Caravaggl 
(Direttore centrale relazioni 

pubbliche e comunicazione) 

«Perché Con. Bossi 
non fa una visita 
a noi terremotati?» 

Caro direttore 
tr ì un pò s ir nino \A anni d il 

terremoto che colpi la Campania 
i li Basilicata e basta fare un gi­
ro per le zone interessate per 
rendersi conto di quanto la rico­
struzione sia ancora lontana dal 
completamento Alcune settima­
ne fa I on Bossi ha affermato 
che non bisogna dare più soldi 
olle zone terremotale perche-
troppi soldi sono stati nibati o 
sprecati fingendo di non sapere 
che molti di quei soldi sono ntor 
nati al nord sotto forma di ap­
palti alle imprese settentrionali 
che come e- noto hanno fatto la 
parte del leone che inoltre e <! 
stata una grande pulizia tra i poli 
tici anche dalle nostre parti e 
che comunque non si può adde­
bitare ai terremotati colpe che 
non sono loro Vorrei far notare 
la difierenza tra i politici urlanti e 
demagogo che sono di moda in 
questo momento in Italia e la 
compostezza la dignità della 
rassegnazione dei baraccati che 
ancora vivono a migliaia nei 
campi container, sparsi nella zo­
na teTemotata Questi contai­
ner, se itoloni di lamiera erano 
destinati ad essere utilizzati per 
poche settimane o mesi ed inve­
ce sono ancora abitati oggi in 
condizioni spaventose di igiene 
con il caldo tomdo d estate e il 
freddo pungente d inverno Alcu­
ni bambini nati in questi campi 
non conoscono altro tipo di ca­
sa Qualche giorno fa il Consiglio 
comunale dì Gragnano citta di 
30 000 abitanti in provincia di 
Napoli si e radunato in uno dei 
tre campi containers presenti sul 
temtono comunale proprio per 
richiamare I attenzione su un 
problema che con le proprie for­
ze non nescca nsolvcre Gragna 
no ha ancora 80 famiglie nei 
contamers nei paesi vicini sono 
diverse centinaia E un problema 
che il governo deve affrontare 
pi ichC gli enti locali non hanno 
le possibilità economiche pei 
farlo Sempre a titolo di esempio 
Gragnano ho un dissesto fmon 
ziano di 60 miliardi un tosso di 
disoccupo/ione del 32° oltre il 
•10 se ci si riferisce ai giovani in 
cerca di prima occupazione 
molti deeli occupati sono in cas­
sa integrazione o in mobilità per 
lo grave crisi che attraverso la zo­
na di Castellamma-e di Stabia È 
sceso come un velo d oblio sui 
nostri baraccati venga 1 on Bossi 
o vedere i nostri campi contai-
ner% venga il governo a vedere la 
nostra Afnci e la nostra India 

Carolina DI Palma 
Gragnano (Napoli) 

«Noi giovani 
chiediamo di 
essere ascoltati» 

Caro direttore 
•Noi giovani ci siamo1» Non e 

certo facile capire come dobbia­
mo muoverci soprattutto in que­
sto periodo in cui regna una cer­

ta iun fusioni i livello |MJIIIIIO 
Non volendo rimanere mdifk 
reati olii nos'ri rialti bbianio 
iccolto lo proposta dell mcoivro 
dcllAGESU i Associ i/ion« gin 
de e scouts e ittoln i it ihani I il 
quale hanno p irtecipo'o riL'oz/i 
prò.omenti da tutte le regioni d I 
Milo Siomo parliti du!lJ nostro 
Costituzione Pur nliv indo 
quanto su essenziale qui sta 
i irt i di valori e In oggi pur 
troppo si stilino svuotatilo e 
non permangono quasi più nella 
nostra società ed essendo a co 
noscenza dello polemn J dibalti 
*o sullo sui mollifico 1 nostro 
pirerc essa dovrebbe essi re in 
tegroti mettendo in luci qui gli 
is|x.Hti che nel l't-18 non iioliv i 
no esseri presi in eonsiucrazio 
ne in quanto non irono presi n'i 
noli realtà dtl pi riodo Ad 
esempio temi come 11 tu'i 11 di I 
I ambiente 1 integrazioni euro 
pea dovrebbero issen pre'si in 
considcrizicnc i ri gol imeni ili 
in modo si no e peculiare Ci si i 
mo resi conto che non e t inle< t 
tenere inforniizioni compiile su 
quesli argomenti ma meor ,JIU 
difficile risulta capire verso qu ih 
fonti dobbiamo rivolgere i I juo 
lidiani offrono punti di visto in li 
nea con dileiminole posizioni 
politichi Per avere uni VISH ni il 
più passibile obbiett va ibbiomo 
confrontato più g ornali osser 
vondo il modo in cui vena ino 
presentati i divtrsi argomenti 
Abbiamo nota'o ehe il nodo di 
•fare inforni azione ho spi sso 
come ultimo fine Ln i buon i tiri 
tura e non la qualità delle mfor 
ma/ioni Scrivi imo perche vo 
gliamo far sopì re e he adifferen 
/a di ciò che si pensa non tutti i 
giovani sono disinipeunati politi 
camente Secondo noi il clisim 
pegno politico e il modo più sub 
dolo di -fare politica La politica 
per noi non e solo I aderire ad un 
partito ma indie prendere deile 
decisioni fare delle scelte man­
tenendole con coen nza nella vi 
ta quotidiina senza dimenticare 
che il nostro obbiettivo e il bene-
comune Chiediamo che più 
gente creda in noi nello nostra 
voglia di capire di essere oscol 
•oli e di essere partecipi Borselli 
no in una liner i scritta ad ilcuni 
liceali di Padova scrisse I giova 
ni di oggi non hanno più quello 
colpevole inditferenza ehe io ho 
ivuto fino a 40 anni Ed e cosi 
ehe \iiloiiinu Capon io' o ha 
sottolineato la grande umiltà di 
questo uomo con il quale ha 
condiviso per anni un impegno 
di informazione ed educazione 
nella lotta alla mafia nvol'o al 
giovani Seduti sotto un grande 
libero noi (venti rigizzi) attia 
verso i commossi ricordi narratici 
da Antonino Caponnetto abbia 
mo averti'o quanta fiducia ed ot­
timismo dominano n cuore del 
•vecchio» giudice Per noi le sue 
sono state parole nuovi ei sia 
mo quasi abituati ad essere giù 
dicati superficiali e poco interes­
sati a tutto ciò che non é musica 
cinema e moto o meglio si deve 
agire in nome dell onesta senza 
pensare che sia un comporta­
mento da «eroi» E necessario 
però che alla base del nostro 
giovane agire in politica ci sia 

una solida «conoseenza tecnica 
oltre che storica Noi vogliamo 
che il nostro impegno si triduca 
in qualcosa di concreto ed effica­
ce Ecco perché dopo questo 
campo sull esempio della -mar­
cia del sale» intrapresa da Ghan 
di nell aprile del 1930 cordiere 
mo nel nostro piccolo ( nella no­
stra associa/ione nel'e nostre 
scuole nel nostro tem'orio) di 
compiere delle scel'e intelhgcn 
ti» per testimoniare i ehi nella 
politica non cicde più che essa 
e un qualcosa di molto più vicino 
a noi di quanto si possa immagi 
nare Perciò non due che siamo 
pochi dilecheci sigino1 

Alessandro Santoianni 
e Giorgio, Francesca. 

Alessandra, Chiara, 
Ervln, Antonio ed Elena 
(.rag izzi delle Giornate di 

San Bene-def*o ) 
Bonino (Pordenone) 

«Ma è possibile 
che siano sempre 
gli onesti a pagare?» 

Cara Unita 
ho 11 inni m ì voglio esprime 

re lo stesso il mio pensiero Du 
rantc la pnma repubblica i furbi 
potenti n imo rubato den irò 
pubblico chi ci h i nniesso e sto 
to il popolo onesto La seconda 
repubblica vu jle nsan ire il debi 
to pubblico con i sacrifici del pò 
polo onesto ino e possibile ehe 
siamo sempre noio rimetterei' 

Anna Rita Clllo 
Cervm irò ( \velli io i 

Errata corrige 

Per un errore di tr iscrizione ncl-
l articolo sul reddito dei Icodir 
dei partiti a firma Giuseppe b 
Mennella appirsosull Lniti di 
martedì 8 novembre risulta ehe 
Fausto Bertinotti avrebbe dichia 
rato un reddito di 872 milioni In 
real'a i milioni dichia-ati sono 72 
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